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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

1.1. Elaborati per la presentazione dei progetti 

Il presente allegato, redatto tenendo conto della documentazione individuata nei 
criteri di cui alla d.g.r. 25 luglio 1997, n. 6/30194 nonché del decreto ministeriale 12 
dicembre 2005, pubblicato sulla G.U. n. 25 del 31 gennaio 2006, nelle more degli 
adempimenti previsti dall’art. 3 del sopraccitato decreto, indica i contenuti della 
relazione paesaggistica che deve corredare la domanda d’autorizzazione 
congiuntamente al progetto dell’intervento che si propone di realizzare. 
 
La documentazione minima che, di norma, deve accompagnare le istanze di 
autorizzazione paesaggistica, è costituita da: 
 
1. Relazione paesaggistica 
2. Elaborati dello stato di fatto 
3. Elaborati di progetto 
 
 

1.2. Relazione paesaggistica 

I contenuti della relazione paesaggistica qui definiti costituiscono per 
l’amministrazione competente la base di riferimento essenziale per la verifica della 
compatibilità paesaggistica degli interventi ai sensi dell’art. 146, comma 5 del d.lgs. 
22 gennaio 2004, n. 42 «Codice dei beni culturali e del paesaggio». 
La relazione paesaggistica contiene tutti gli elementi necessari alla verifica della 
compatibilità dell’intervento, con riferimento specifico alle motivazioni del vincolo 
paesaggistico gravante sull’area nonché ai contenuti e alle indicazioni del Piano 
Territoriale Paesistico Regionale ovvero dei piani a valenza paesaggistica di 
maggiore dettaglio (PTC Provinciali e di Parco, Strumenti Urbanistici Comunali). 
La relazione deve, peraltro, avere specifica autonomia d’indagine ed essere 
corredata da elaborati tecnici preordinati altresì a motivare ed evidenziare la qualità 
dell’intervento anche per ciò che attiene al linguaggio architettonico e formale 
adottato in relazione al contesto d’intervento. 
La relazione paesaggistica, mediante opportuna documentazione, dovrà dare conto 
dello stato di fatto dei luoghi, in particolare del contesto paesaggistico di riferimento 
(naturale, agricolo tradizionale, agricolo industrializzato, urbano, periurbano e 
insediativo diffuso e/o sparso) e della morfologia dell’ambito (costiero/rivierasco, di 
pianura, collinare montano), nonché delle caratteristiche progettuali dell’intervento. 
 
Dovrà inoltre essere illustrato, nel modo più chiaro ed esaustivo possibile, l’effetto 
paesaggistico conseguente la realizzazione dell’intervento proposto (lo stato dei 
luoghi dopo l’intervento). 
A tal fine, ai sensi dell’art. 146, commi 4 e 5 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, la 
relazione paesaggistica allegata alla domanda d’autorizzazione indica: 

 lo stato attuale del bene paesaggistico interessato; 

 gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti, nonché le eventuali presenze 

di beni culturali tutelati dalla parte II del Codice; 

 gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte; 
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 gli eventuali elementi di mitigazione e compensazione proposti. 

 

 

 
Deve anche contenere tutti gli elementi utili all’Amministrazione competente per 
effettuare la verifica di conformità dell’intervento proposto, consentendo di accertare 
la compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo, nonché la 
congruità con i criteri di gestione del bene tutelato e la complessiva coerenza con gli 
obiettivi di qualità paesaggistica contenute negli strumenti di pianificazione 
urbanistica e territoriale. 
 

1.3. Fasi della procedura paesaggistica 
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2. PIANI A VALENZA PAESAGGISTICA DI MAGGIORE DETTAGLIO 
 

 

2.1. Piano Territoriale Regionale 

Il Piano Territoriale Regionale, di seguito denominato PTR, è stato approvato in via 
definitiva con deliberazione del Consiglio Regionale n.951 del 19/01/2010 pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n.6, 3° Supplemento Straordinario 
del 11 febbraio 2010.  
Il Consiglio Regionale ha approvato con DCR n. 276 del 8 novembre 2011 la 
risoluzione che accompagna il Documento Strategico Annuale (DSA) di cui 
l’aggiornamento del PTR è un allegato fondamentale. Il Consiglio regionale ha 
approvato l'aggiornamento annuale del Piano Territoriale Regionale 
(PTR), inserito nel Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2015, 
Aggiornamento PRS per il triennio 2016-2018, d.c.r. n. 897 del 24 novembre 2015 e 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Lombardia (BURL), serie ordinaria n. 51 
del 19 dicembre 2015. 
Il PTR costituisce il quadro di riferimento per la programmazione e la 
pianificazione a livello regionale e l’aggiornamento 2015, risultato di un confronto 
tra le Direzioni Generali, comporta anche delle ricadute sulla pianificazione locale. 
 
Si riportano di seguito gli estratti cartografici relativi alle tavole della cartografia di 
Piano rilevanti per l’ambito in oggetto:  

 
 

Tavola C – Istituzioni per la tutela 
 

 

 
 

  



6 

 

 
 

Tavola I (a b) - Quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge – articoli 136 e 142 del D. Lgs. 

42/04 

 

 

 
 

  

Area di intervento 
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Estratto cartografico delle Aree Protette presenti sull’area: estratto da fonte online sito 
regione Lombardia (www.geoportale.regione.lombardia.it) 
 

 

 
 

 
L’area non rientra né in Parchi Regionali, né nelle Aree Protette denominate come 
SIC o ZPS.  

  

Area di intervento 

http://www.geoportale.regione.lombardia.it/
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Si evidenzia come il progetto in oggetto ricada in area tutelata ai sensi dell’art.142 
del D.lgs 42/04 di seguito riportato: 
 
 

                 Art. 142. Aree tutelate per legge 

 

(articolo così sostituito dall'art. 12 del d.lgs. n. 157 del 2006, poi modificato dall'art. 2 
del d.lgs. n. 63 del 2008) 

1. Sono comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni di 
questo Titolo: 

a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 
battigia, anche per i terreni elevati sul mare;  
b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla 
linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi;  
c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 
dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 
metri ciascuna;  
d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena 
alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole;  
e) i ghiacciai e i circhi glaciali;  
f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei 
parchi;  
g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e 
quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, 
del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227;  
h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici;  
i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal d.P.R. 13 marzo 1976, n. 448;  
l) i vulcani;  
m) le zone di interesse archeologico. 

 

2.2. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

 

Il Piano Territoriale della Provincia di Brescia attualmente vigente è stato approvato  
con delibera di adeguamento alla l.r. n. 12/2005 adottata con D.C.P. n. 31 del 
13/6/2014 B.U.R.L. n.45 del 5/11/2014. 
 
 
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale riporta per la zona in oggetto: 
 

 

 
 
 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1933_1775.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1933_1775.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0227.htm#02
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0227.htm#02
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Tavola 2.3_degrado del paesaggio 
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Tavola 2.6_rete verde paesaggistica 

 

 

 

Area di intervento_ATA03 
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Tavola 2.7_ricognizione delle tutele e dei beni paesaggistici e culturali 
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                                                                                                                                       Area di intervento 
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Tavola 4_rete ecologica 
 

 

 
 

 

 

 
 

Il progetto propone opere di mitigazione e garantisce una permeabilità del suolo usando 
materiali drenanti per le parti esterne. In tal modo si cerca di diminuire la pressione 
esercitata dal nuovo insediamento previsto dalle strategie di Piano.(PGT). Inoltre la 
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composizione architettonica del edificio fuori terra si distanzia dal bordo della sede viaria e 
crea un prospetto pensato per l’accoglienza, sulla logica di pieni e vuoti e varie profondità. 
 

 

Estratto normativa di Piano_ All.b_Tutela del paesaggio 
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L’intervento si pone ad una distanza tale da non depauperare l’assetto morfologico di ripa 
lungo il tratto del Fiume Oglio, e propone di aumentare la protezione da fenomeni di 
erosione e di connessione ecologica per la flora e la fauna con il potenziamento della 
vegetazione ripariale. 
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Estratto normativa di Piano_Capo IV rete ecologica provinciale 

 

 

 
 
L’intervento propone un intervento di rinaturalizzazione della connessione per la 
permeabilità del corridoio ecologico sia principale che secondario, lungo la pista 
ciclopedonale, la quale si configura quale sistema di fruizione per un turismo sostenibile.  
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2.3. Piano di Governo del Territorio (PGT) 

 

 Adozione: Delibera del Consiglio Comunale n.38 del 27/12/2013 

 Approvazione: Delibera del Consiglio Comunale n.12 del 05/04/2014 

 Aggiornato alla 1° correzzione di errore materiale e rettifica degli atti di 

PGT ai sensi del comma 14-bis dell’art. 13 della L.R 12/2005 e s.m.i. 

 
Seguono estratti delle tavole e allegati significativi del caso: 
 
 
 
 
 
 tav.dp2b_individuazione dei vincoli e delle tutele ‘ope legis’, vincoli ambientali e amministrativi 
 

 

ATA03 
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Il vincolo relativo è decaduto in quanto la linea è stata interrata parallelamente al fiume.  
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tav.dp10_progetto rete ecologica comunale 
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tav.dp14b_tavola delle previsioni di piano 
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SCHEDA SPECIFICA dell’ATA 03_allegato 1b_Norme per gli Ambiti di Trasformazione 
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Tavola dp08b_Scomposizione del territorio in classi di sensibilità paesistica 
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Tavola_dp12_carta della fattibilità geologica  delle azioni di piano 
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     tav.pr4b_classificazione generale degli ambiti 
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      tav.ps3a_ricognizione servizi esistenti e di progetti 
 

 

 
I servizi di progetto presenti nell’area sono: MT.P.06, VI.p.20 , VI.p.24; nelle pagine 
seguenti si riportano le specifiche schede dal PdS.  
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3. VINCOLO PAESAGGISTICO GRAVANTE SULL’AREA 
                (cartografia regionale) 

 

 
 

 

 

Fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 
dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri 
ciascuna;  

Ai sensi dell’art.142 ,comma1,  lett. c, D.lgs 42/2004 
 

 

  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1933_1775.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1933_1775.htm
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4. STATO ATTUALE DEL BENE PAESAGGISTICO INTERESSATO 
 

4.1. Inquadramento generale 

 

L’area è situata  a sud dell’abitato storico di Temù, in località denominata Traviolo, 
lungo la via comunale Val D’Avio, in un area a prati stabili e lambita dal Fiume Oglio. 
Tale area è interessata dalla presenza della frangia abitata di espansione 
novecentesca e dalla presenza degli impianti sportivi da Sci. 
 L’area ha una vocazione di fruizione turistica legata non solo al servizio dato dagli 
impianti sportivi, ma per la presenza di attrezzature all’aperto quale la pista 
ciclopedonale lungo il Fiume Oglio, con la quale il progetto si confronta e pone le 
basi per il collegamento, campi sportivi coperti e palestre. 
Da questa posizione è possibile osservare i centri abitati ce si dispiegano sui 
versanti, sia quello a nord, verso l’abitato di Canè, che a Sud, verso Trabilo e i rifugi 
lungo le aree sciabili. 
 
 

 
 
Dati Catastali 
 

Estratto mappa catastale mappali 219, 220, 221, 222, 382, foglio 25 NCT, Comune di Temù 
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Ortofoto con indicazione del lotto d’ intervento  
 

 
 
 
Vista aerea dall’Abitato di Canè durante il periodo invernale 
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Vista dalla nuova strada di circonvallazione in direzione dell’area d’intervento 
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Vista aerea da sopra l’abitato di Canè   
 

 
 
 
 
 
 
 

AREA SCIABILE 

ABITATO CONSOLIDATO DEL TRAVIOLO 

AREA DI INTERVENTO 

ABITATO DI TEMU’ 

FIUME OGLIO 
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Schema punti di ripresa fotografica 
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1 

 

 

 

2 
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3 

 

 

 

 

 4 
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 5 
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4.2. Individuazione degli elementi costitutivi del paesaggio 

 

La presente relazione rappresenta, con specifico riferimento agli aspetti 
dell’ambiente e del paesaggio, una base informativa utile per la conoscenza dei 
caratteri dell’ambito vincolato, coglierne gli elementi di identità, descriverne i 
contenuti paesistici. 
Riferimento normativo: DGR 22 dicembre 2011 - n. IX/2727 “Criteri e procedure per 
l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di beni paesaggistici in attuazione 
della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 - Contestuale revoca della d.g.r. 
2121/2006”. 
 
Il PGT riprende e specifica nell’allegato 2 del Piano delle Regole i principali elementi 
costitutivi del paesaggio, individuabili nel territorio del comune di Temù; per ognuno 
si riporta la sintetica definizione e le indicazioni delle trasformazione compatibili, 
secondo questa individuazione da Piano delle Regole Vigente: 
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5. CARATTERISTICHE PROGETTUALI DELL’INTERVENTO 
 

Il progetto inerente all’ATA 03, prevede la realizzazione di una nuova struttura ricettiva a 

destinazione Residenza Turistica Alberghiera (RTA), con il fine di potenziare la funzionalità 

turistico-ricettiva del comune di Temù. Con l’intervento in oggetto s’intende sviluppare interamente 

la S.L.P. ammessa dal vigente P.G.T. (3.000 mq.) oltre a usufruire del bonus urbanistico del 15% 

della SLP di cui all’Art.92.1 del P.G.T. (450 mq.). 

L’intervento prevede l’insediamento di un nuovo edificio che sviluppa complessivamente una S.L.P 

di progetto pari a 3.440,53 mq < 3.450,00 mq. massimi realizzabili. 

L’edificio in progetto a RTA, si sviluppa su quattro piani fuori terra e due piani interrati, al suo 

interno sarà realizzato come segue:  

- il piano interrato sara’ adibito prevalentemente a parcheggio (n. 34 posti auto coperti), oltre 

a vani tecnici, scale e ascensori di collegamento verticale, depositi, magazzini e celle frigo; 

- al piano terra è prevista una reception con uffici e una zona bar, una sala ristorante con 

annessi servizi, cucina, spogliatoi, un alloggio custode, n. 4 unità ricettive a RTA, oltre a 

corridoi di collegamento orizzontale, scale e ascensori di collegamento verticale; 

- al piano primo è prevista un’area SPA, n. 12 unità ricettive a RTA, oltre a corridoi di 

collegamento orizzontale, scale e ascensori di collegamento verticale; 

- al piano secondo sono previste n. 14 unità ricettive a RTA, corridoi di collegamento 

orizzontale, scale e ascensori di collegamento verticale, una copertura piana a verde 

praticabile; 

- al piano terzo sono previste n. 13 unità ricettive a RTA, oltre a corridoi di collegamento 

orizzontale, scale e ascensori di collegamento verticale; 

- all’esterno della SLP di progetto al piano terra sono previste delle sistemazioni a verde con 

nuove piantumazioni in progetto, oltre a delle aree pavimentate quali accesso pedonale alla 

RTA e accesso carrabile al piano interrato dell’edificio, mentre in lato sud alla quota del 

piano interrato saranno realizzati posti auto scoperti oltre a un’area per il carico e per lo 

scarico delle merci, con pavimentazione drenante; 

- complessivamente sono previste n. 43 unità ricettive, n. 34 posti auto coperti, n. 20 posti 

auto scoperti, n. 1 area a SPA, n. 1 ristorante, spazi di uso comune coperti e scoperti, etc., 

(vedasi tav. 07). 

 

Dal punto di vista altimetrico la nuova struttura ricettiva si sviluppa con un piano terra impostato 

alla quota altimetrica +1118.23 m. (vedasi tavv. 07-08-09), corrispondente alla quota del suolo 

naturale come definito dall’art. 10.21.2 delle N.A, al fine di ottenere un adeguato raccordo con il 

piano stradale. Il piano interrato risulta individuato alla quota altimetrica +1113.73 m. Tale piano 

risulta essere parzialmente interrato rispetto ai profili altimetrici esistenti, infatti le quote 

d’impostazione tengono conto della necessità di rialzare la quota del pavimento in forza di 

problematiche idrogeologiche (vedasi relazione geologica). La quota di riferimento +1113.73 m. 

corrisponde alla quota WS. 

L’area d’intervento infatti, presenza problematiche idrauliche in quanto è stata indicata come zona 

di fondovalle del Fiume Oglio, considerata raggiungibile dalle acque di esondazione per eventi di 

piena catastrofici ed a seguito dell’ostruzione dell’alveo come conseguenza di apporti solidi dai 

corsi d’acqua laterali, classificati come Em nel PAI. Per tale motivo in sede di rilascio di permesso 

di costruire sarà necessario procedere ad una verifica idraulica dei manufatti che possa garantire la 

verifica delle compatibilità tra le opere in progetto e il fenomeno di esondazione e che fornisca 

indicazioni o prescrizioni per le mitigazioni del rischio. 
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Tenendo conto dei livelli altimetrici dei terreni confinanti posti in lato est ed ovest, anch’essi rialzati 

rispetto ai profili originari per quanto sopra indicato, dal piano interrato al piano terra definiti in 

progetto alla quota +1118.23 m., sono previsti dei raccordi a scarpata con scogliere inerbite al fine 

di uniformare il trattamento della modellazione del terreno e dei dislivelli  della nuova RTA agli 

edifici circostanti.  

Il piano terra definito alla quota +1118.23 m., corrisponde alla nuova quota del “suolo naturale”, 

per quanto disposto dall’art. 10.21.2 delle N.A. 

Tra il piano interrato e il piano terra è prevista la realizzazione di un cavedio tecnico, ai sensi 

dell’art. 10.6 comma 3 delle N.A. 

Il nuovo complesso edilizio in progetto è stato collocato all’interno dell’ambito tenendo conto delle 

distanze di rispetto: dalle strade (7.50 m.), dai confini (5.00 m.), tra costruzioni (pari all’altezza 

dell’edificio più alto e comunque mai minore di 10.00 m.), il progetto è stato altresì redatto tenendo 

conto del rapporto di copertura (≤ al 50%) e del rapporto di permeabilità (≥ al 30%), è altresì 

rispettato il limite di altezza massima (≤ 14.00 m.). 

Con riferimento alle Norme Tecniche del PGT e alla vigente L.R. 33/2007, sono stati definiti 

(vedasi tav. 10) i conteggi di progetto rispetto ai parametri e agli indici edificatori, sono state 

definite le destinazioni d’uso delle aree e individuate quelle in cessione così come previste dal 

vigente PGT. Per quanto riportato in progetto, si considera soddisfatta la dotazione di standard 

minimi richiesti rispetto al dimensionamento richiesto: in generale si ritiene il progetto conforme a 

quanto dettato dalla normativa di Piano di Governo del Territorio approvato e vigente. 

Sono state altresì inquadrate le opere di urbanizzazione di progetto e relativi sistemi di allaccio ai 

sotto-servizi esistenti (vedasi tav. 12). Non si riscontrano problematiche nella possibilità di 

aggancio alle reti di sotto-servizi presenti sull’area o in adiacenza ad essa in quanto area già 

urbanizzata. L’area, essendo già urbanizzata, offre la possibilità di aggancio alle reti e sotto servizi 

esistenti: è previsto l’aggancio alla rete del teleriscaldamento, alla fognatura, all’acquedotto 

comunale, alla rete elettrica e al cavo Telecom. 

Gli scarichi delle acque piovane raccolte tramite il sistema delle gronde e pluviali, sono diretti al 

nuovo ramo di allaccio fognario di progetto con scarico nel collettore fognario consortile. 

In ultimo è stato verificato e analizzato lo stato di fatto del sistema ecologico e del verde esistente al 

fine di proporre un’idonea soluzione di progetto per quanto previsto con il piano paesistico di 

contesto. Così facendo sono state individuate le viabilità pubbliche e private, la pista ciclo-pedonale 

in progetto, le superfici drenanti e non drenanti, le superfici coperte, le piantumazioni esistenti e in 

progetto (vedasi tav. 13-14). Anche per quanto concerne l’aspetto paesistico ed ecologico, 

analizzato più nello specifico nell’elaborato   All. I_Piano paesistico di contesto, si ritiene che la 

fascia a verde compensativo sul confine NORD e OVEST costituisca una forma di mitigazione nei 

confronti dello status ‘ope legis’ presente con il quale ci si confronta, e corrispondente alla 

vicinanza del Fiume Oglio. Infatti la porzione di area a verde attrezzata con l’area ciclopedonale di 

collegamento con l’alzaia del fiume , raccordandosi con la fascia a  nord, concorre a mantenere un 

varco verso il luogo che per sua natura, la sponda del Fiume, non risulta essere urbanizzato, né 

urbanizzabile, salvaguardando, grazie a tale fascia tampone, l’area di rispetto e tutela. 

Dal punto di vista paesaggistico è stato sviluppato un progetto completo volto ad inquadrare la 

visibilità attuale del luogo d’intervento e l’effetto che ne deriverà con la futura edificazione della 

RTA. Come si evince dalle simulazioni fotografiche allegate al Piano Attuativo, anche l’edificio in 

progetto come l’area d’intervento, essendo collocato in una zona di fondovalle già urbanizzata, 

risulterà scarsamente visibile.  

Anche dai versanti l’edificio sarà scarsamente visibile infatti, solo dalla strada che conduce dal 

comune di Vione all’abitato di Canè, posta in lato nord, si avrà una parziale visione del nuovo 

edificio.  

Valutato la situazione dell’ambito in cui si colloca l’intervento e dunque, la presenza di un centro 

abitato in località Traviolo, le frange residenziali di recente espansione lungo la via Val d’Avio 

quale esigenza di espansione per accompagnare il settore turistico-ricettivo, la presenza degli 
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impianti sciistici a ridosso dell’abitato, si ritiene che da un punto di vista morfologico l’impatto di 

trasformazione atteso non sia alto, anzi andrebbe a inserire un tassello mancante all’interno della 

frastagliata maglia urbanizzata. 

Dal punto di vista paesaggistico si può ragionevolmente affermare che la nuova RTA edificata 

sull’area dell’ATA 03, risulterà nel suo insieme scarsamente percepibile per la presenza di edifici e 

piantumazioni sempre verdi poste al contorno, i volumi in progetto ben si integreranno con il 

contesto e con l’edificato già esistente.  

L’impiego dei materiali di uso comune (vedasi simulazioni di progetto All. D) previsti per la 

realizzazione e la definizione delle facciate del nuovo complesso della RTA, risultano già 

ampiamente utilizzati nella località e fanno sì che lo stesso edificio risulti ben inserito nel contesto. 
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STATO DI FATTO 
 

 
 
SIMULAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO DI PROGETTO 
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Materiali 
 
I materiali impiegati per il trattamento materico dell’involucro edilizio, degli aggetti e 
delle coperture sono usati come elemento stechiometrico per evidenziare elementi di 
proporzione e costitutivi della composizione architettonica, evocativa delle case o 
rifugi destinati all’ospitalità: il basamento e le porzioni in elevazione più esposte alle 
intemperie in pietra, il rivestimento della facciata, protetta in parte dall’aggetto del 
tetto o dai balconi in assi di legno, il tetto a spiovente e in pietra (copertura in piÖda), 
gli aggetti solitamente con struttura portante in legno o ferro. 
Questi sono i punti di partenza per il trattamento materico di progetto, il quale senza 
cadere in un falso storico, graficizza e porta all’essenzialità il concetto materico 
usando la pietra, non più come se fosse ancora portata dalla cava locale e dunque 
grezza, ma evidenziando la sua attualità, dunque usando lastre applicate come 
rivestimento sul basamento e in alcune porzioni ad angolo, lo stesso viene pensato 
per il trattamento delle facciate sotto spiovente, usando un rivestimento a cappotto 
con listelli in legno di color naturale in alternanza a porzioni di intonaco chiaro; il tetto 
viene mantenuto a spiovente e con geometrie similari per proporzione e inclinazione 
a quelle presenti sul territorio, sottolineando il carattere di necessità geoclimatica più 
che emulativa. Viene usato anche un particolare trattamento ad intonaco per la 
porzione basamentale verso l’ingresso per definire la gerarchia degli ingressi: il 
colore è brunito, poco appariscente e legato alle tinte del paesaggio montano. 
Gli aggetti sono resi leggeri, quasi corpi aggiuntivi, grazie all’uso della struttura in 
ferro del parapetto, con tamponatura in vetro bianco trasparente. 
 
Aperture e serramenti 
 
Le aperture saranno definite in funzione della necessità areo illuminante 
rispecchiando la necessità degli spazi interni. Per tale motivo la soluzione a Piano 
terra, dove nascono gli ambienti più ampi di accoglienza e ristoro, sceglie una 
soluzione di tamponamento a vetrate a tutta altezza, che permette dall’interno una 
vista sul intorno, mentre dall’esterno dominerà il riflesso dell’intorno. Per i piani 
soprastanti e gli spazi secondari o d servizio la dimensione e la proporzione rientra in 
quella assodata dalle necessità di abitazione. 
Il materiale per il serramento è pensato in legno, per lo meno quale elemento a vista 
di rivestimento dello stesso. 
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Prospetto su Via Val D’avio 

 
 
 
 
 
 

Gestione delle acque e impianti 
 
L’area, essendo già urbanizzata, offre la possibilità di aggancio alle reti e sotto servizi 
esistenti: è previsto l’aggancio alla rete del teleriscaldamento, alla fognatura, 
all’acquedotto comunale, alla rete elettrica e al cavo Telecom. 
Gli scarichi delle acque piovane raccolte tramite il sistema delle gronde e pluviali, 
sono diretti al nuovo ramo di allaccio fognario di progetto con scarico nel collettore 
fognario consortile. 
 
Scavi 
 
L’area di intervento, così come le lottizzazioni già avvenuti del territorio circostante, 
presenta problemi idrogeologici per la presenza del Fiume Oglio a nord dell’area, di 
fatti, anche su attenta analisi geologica è stato segnalata la possibilità di alzare la 
quota del suolo naturale per permettere di innestare le fondazioni e il blocco interrato 
a una quota vicina all’esistente, evitando ingenti scavi e sottrazioni di terreno. 
Verranno inerbite le scarpate e trattate in taluni casi con massicciate simili a quelle 
esistenti limitrofe. 
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6. CONCLUSIONI 
 

Valutato la situazione dell’ambito in cui si colloca l’intervento e dunque, la presenza 
di un centro abitato in località Traviolo, le frange residenziali di recente espansione 
lungo la via Val d’Avio quale esigenza di espansione per accompagnare il settore 
turistico-ricettivo, la presenza degli impianti sciistici a ridosso dell’abitato, si ritiene 
che da un punto di vista morfologico l’impatto di trasformazione atteso non sia alto, 
anzi andrebbe a inserire un tassello mancante all’interno della frastagliata maglia 
urbanizzata. 
La presenza del nuovo volume edilizio, con altezza modesta e coerente con 
l’esistente tessuto urbano,  non va inoltre ad incidere su alcuna delle componenti del 
paesaggio in quanto non modifica l’esistenza di porzioni boschive esistenti e non 
modifica la lettura dell’andamento degli argini del fiume, avendo una distanza tale da 
mantenere la fascia di rispetto esistente. La tutela dell’area a 150 m viene garantita 
in quanto non si verificheranno scarichi abusivi degli impianti in progetto, e non si 
andrà a modificare il sistema di vegetazione ripariale presente tra il lotto e l’argine; 
piuttosto si andrà a rafforzare, tramite un intervento di compensazione ecologica, la 
struttura vegetazionale di ripa e la mitigazione del nuovo corpo edilizio lungo la 
connessione nord/sud visiva esistente, a fianco del lotto. Quest’ultimo aspetto viene 
inoltre rafforzato dalla proposta in progetto di creare la pista ciclopedonale che 
collega la Via Val d’Avio al Fiume, rendendo fruibile l’argine al turismo sostenibile. 
Tale viabilità in progetto fa parte di un più ampio raggio di azione che prevede il 
futuro prolungamento della pista ciclopedonale fino a raggiungere quella esistente 
sulla sponda opposta dell’Oglio.  
In sintesi si ritiene che il progetto sia COMPATIBILE con le caratteristiche 
paesaggistiche ed ambientali tutelate. 
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